
Compensazione n. 9 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 26, sostituire le parole: “lire
100.000” e “lire 200.000” rispettivamente
con le seguenti: “lire 150.000” e “lire
250.000”.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 10 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1998 il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad aumen-
tare l’aliquota dell’accisa sull’alcool etilico
da lire 1.249.600 per ettolitro anidro a lire
1.300.000 e l’aliquota dell’accisa sui prodotti
alcolici intermedi da lire 96.000 per ettolitro
a lire 100.000.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 12 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 32, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Per il triennio 1998-2000 le Ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, ad
eccezione degli enti locali non possono
autorizzare il ricorso al lavoro straordina-
rio dei propri dipendenti.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 13 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 32, al comma 2, sostituire le parole: del
12,01 per cento con le seguenti: dell’80 per
cento e al secondo periodo sostituire le

parole: riduzione del 10 per cento, con le
predette esclusioni con le seguenti: ridu-
zione del 50 per cento - 300 miliardi.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 14 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 2, sopprimere i commi 10, 11, 12 e 13.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 19 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1998, il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto, ad elevare
l’aliquota sulla benzina, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 21, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, fino a
totale copertura dell’onere.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 1 del Gruppo Misto-
CDU.

Al disegno di legge finanziaria, Tabella
C, modificare gli importi come segue:

Ministero dell’ambiente
Legge 305 del 1989, Programma trien-

nale del ... per la tutela dell’ambiente,
articolo 1, comma 4, Finanziamento pro-
gramma triennale 4.2.1.1. - Piani disinqui-
namento, cap. 7705; 7.2.1.1 - Piani disin-
quinamento, cap. 8501:

1998: — 150.000;

1999: — 150.000;

2000: — 150.000.

Legge 548 del 1995 - Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica, arti-
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colo 1, comma 43 - Contributi ad enti,
istituti ... 3.1.2.2. - Contributi ad enti ed
altri organismi, cap. 1708:

1998: — 50.000;

1999: — 50.000;

2000: — 50.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, mo-
dificare come segue:

Presidenza del Consiglio dei ministri
Legge 163 del 1985, ... Fondo unico per

lo spettacolo 15.1.2.2, capp. 6567, 6603,
6674, 6675, 6676, 6800:

1998: — 250.000;

1999: — 250.000;

2000: — 250.000.

Ministero dell’Università

Legge 951 del 1977, articolo 11 - Con-
tributo al CNR 4.2.1.1. - Ricerca scienti-
fica, cap. 7502:

1998: — 250.000;

1999: — 250.000;

2000: — 250.000.

Legge 186 del 1988 e legge 233 del 1995
- Agenzia spaziale italiana 4.2.1.1. - Ri-
cerca scientifica, capp. 7504, 7507:

1998: — 300.000;

1999: — 300.000;

2000: — 300.000.

Compensazione n. 2 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 26, per i soli anni 1999 e 2000 le
tasse di lire 100.000 e 200.000 per tonnel-
lata sull’emissione inquinante vengono in-
crementate del 50 oer cento sulla metà del
gettito previsto.

Compensazione n. 3 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, il Ministero delle fi-
nanze è autorizzato entro 2 mesi dall’ap-
provazione della presente legge ad elevare
l’imposta di base sugli alcolici nella quota
necessaria per coprire le minori entrate di
cui al presente emendamento.

Compensazione n. 4 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, ridurre gli stanzia-
menti di cui al decreto-legge n. 67 del 1997,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 1997: Disposizioni urgenti per
favorire l’occupazione (ART. 1) (Tesoro:
7.2.1.8 - Aree depresse - cap. 9012).

Compensazione n. 6 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, ridurre gli stanzia-
menti di cui alla legge n. 196 del 1997:
Norme in materia di promozione dell’occu-
pazione (articolo 25) (Tesoro: 7.2.1.18 - Oc-
cupazione - cap. 9013).

(A.C. 4354, sezione 2)

ARTICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 19.

(Disposizioni per il recupero d’imponibile).

1. Dopo l’articolo 16 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, concernente la disciplina della
tassazione separata, è inserito il seguente:

« ART. 16-bis – (Imposizione sostitutiva
dei redditi di capitale di fonte estera) 1. I
redditi di capitale corrisposti da soggetti
non residenti a soggetti residenti nei cui
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confronti in Italia si applica la ritenuta a
titolo di imposta sono soggetti ad imposi-
zione sostitutiva delle imposte sui redditi
con la stessa aliquota della ritenuta a titolo
d’imposta. Il contribuente ha la facoltà di
non avvalersi del regime di imposizione
sostitutiva ed in tal caso compete il credito
d’imposta per i redditi prodotti all’estero.
Si considerano corrisposti da soggetti non
residenti anche gli interessi ed altri pro-
venti delle obbligazioni e degli altri titoli di
cui all’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, nonchè di quelli con regime fiscale
equiparato, emessi all’estero a decorrere
dal 10 settembre 1992 ».

2. La disposizione del comma 1 si ap-
plica ai redditi di capitale percepiti nel
periodo d’imposta in corso alla data del 31
dicembre 1997.

3. Nell’articolo 54, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, la lettera c) è abrogata.

4. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 76, comma 1:

1) alla lettera a), contenente dispo-
sizioni per la valutazione del costo dei beni
dell’impresa, le parole: « e degli eventuali
contributi » sono soppresse;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) il costo dei beni rivalutati non
si intende comprensivo delle plusvalenze
iscritte ad esclusione di quelle che per
disposizione di legge non concorrono a
formare il reddito »;

b) nell’articolo 55, comma 3, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

« b) i proventi in denaro o in natura
conseguiti a titolo di contributo o di libe-
ralità, esclusi i contributi di cui alle lettere
e) ed f) del comma 1 dell’articolo 53 e
quelli per l’acquisto di beni ammortizzabili

indipendentemente dal tipo di finanzia-
mento adottato. Tali proventi concorrono a
formare il reddito nell’esercizio in cui sono
stati incassati o in quote costanti nell’eser-
cizio in cui sono stati incassati e nei suc-
cessivi ma non oltre il quarto. Sono fatte
salve le agevolazioni connesse alla realiz-
zazione di investimenti produttivi ai sensi
del testo unico delle leggi sugli interventi
nel Mezzogiorno, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 6 marzo
1978, n. 218, per la decorrenza prevista al
momento della concessione delle stesse ».

5. La disposizione di cui al comma 3 e
quelle di cui al comma 4, lettera a), nu-
mero 2), hanno effetto a decorrere dal
periodo di imposta in corso alla data del 31
dicembre 1997.

6. All’articolo 68 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, concernente l’ammortamento dei
beni immateriali, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dei marchi
d’impresa e » sono soppresse; dopo le
parole: « un terzo del costo » sono inserite
le seguenti: « ; quelle relative al costo dei
marchi d’impresa sono deducibili in misura
non superiore ad un decimo del costo. »;

b) al comma 3, la parola: « quinto » è
sostituita dalla seguente: « decimo ».

7. Le disposizioni del comma 6 hanno
effetto dal periodo d’imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge anche per le quote di ammortamento
relative ai beni immateriali acquisiti nel
corso di periodi d’imposta precedenti.

8. Le disposizioni del comma 4, lettere
a), numero 1), e b), hanno effetto dal
periodo d’imposta in corso al 1o gennaio
1998.

9. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904,
non concorrono altresı̀ a formare il reddito
imponibile delle società cooperative e loro
consorzi le imposte sui redditi riferibili alle
variazioni effettuate ai sensi dell’articolo
52 del testo unico delle imposte sui redditi,
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approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, diverse da quelle
riconosciute dalle leggi speciali per la coo-
perazione. La disposizione di cui al pe-
riodo precedente è applicabile solo se de-
termina un utile o un maggior utile da
destinare alle riserve indivisibili. La dispo-
sizione del presente comma si applica dal
periodo d’imposta in corso alla data del 31
dicembre 1997.

10. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e suc-
cessive modificazioni, riguardante l’accer-
tamento delle imposte sui redditi, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) nell’articolo 23, in materia di rite-
nuta sui redditi di lavoro dipendente, come
modificato dall’articolo 7 del decreto legi-
slativo 2 settembre 1997, n. 314:

1) al comma 1, dopo le parole:
« imprese agricole, » sono inserite le se-
guenti: « le persone fisiche che esercitano
arti e professioni nonchè gli amministra-
tori di condominio negli edifici, »;

2) il comma 5 è abrogato;

b) nell’articolo 25, concernente le ri-
tenute sui redditi da lavoro autonomo e su
altri redditi:

1) al primo comma le parole:
« 19 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20 per cento »; nello stesso
comma dopo il primo periodo è inse-
rito il seguente: « La predetta ritenuta
deve essere operata dagli amministratori
di condominio negli edifici anche sui
compensi dagli stessi percepiti. »;

2) al secondo comma le parole: « 20
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 per cento »;

c) nell’articolo 25-bis, primo comma,
relativo alla ritenuta a titolo di acconto
sulle provvigioni per prestazioni inerenti a
rapporti di commissione, agenzia, media-
zione, rappresentanza, di commercio e pro-
cacciamento di affari, le parole: « del dieci
per cento » sono soppresse, ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « L’aliquota della

suddetta ritenuta si applica nella misura
fissata dall’articolo 11 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modificazioni,
per il primo scaglione di reddito. »;

d) nell’articolo 28, secondo comma,
concernente la ritenuta a titolo di acconto
sui compensi per avviamento commerciale
e sui contributi degli enti pubblici, le pa-
role: « e gli altri enti pubblici » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , gli altri enti pubblici
e privati »;

e) all’articolo 32, primo comma, re-
lativo ai poteri degli uffici delle imposte
per l’adempimento dei compiti di accerta-
mento, dopo il numero 8-bis) è aggiunto il
seguente:

« 8-ter) richiedere agli amministra-
tori di condominio negli edifici dati, notizie
e documenti relativi alla gestione condo-
miniale ».

11. Per l’anno 1998, la ritenuta di cui
all’articolo 25-bis, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, come modificato
dal comma 10, lettera c), del presente
articolo, è stabilita nella misura del 19 per
cento.

12. Nel decreto del Presidente della
Repubblica 4 febbraio 1988, n. 42, recante
disposizioni correttive e di coordinamento
sistematico formale, di attuazione e tran-
sitorie relative al testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, all’articolo 33, comma 4, let-
tera a), concernente la ritenuta a titolo di
acconto per prestazioni di lavoro auto-
nomo, le parole: « del 18 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « del 20 per cen-
to » e le parole da: « per i redditi di cui alla
lettera g) » fino alla fine della lettera sono
sostituite dalle seguenti: « per i redditi di
cui alla lettera g) la ritenuta è operata sulla
parte imponibile del loro ammontare.
Nelle ipotesi di cui al secondo ed al quarto
comma del predetto articolo 25 l’aliquota
della ritenuta si applica nella misura del 30
per cento; ».
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13. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 605, riguar-
dante la disciplina dell’anagrafe tributaria
e del codice fiscale dei contribuenti, all’ar-
ticolo 7, relativo alle comunicazioni che
devono essere effettuate all’anagrafe tribu-
taria, dopo il comma ottavo è inserito il
seguente:

« Gli amministratori di condominio ne-
gli edifici devono comunicare annualmente
all’anagrafe tributaria l’ammontare dei
beni e servizi acquistati dal condominio e
i dati identificativi dei relativi fornitori.
Con decreto del Ministro delle finanze
sono stabiliti il contenuto, le modalità e i
termini delle comunicazioni ».

14. Le disposizioni in materia di rite-
nute alla fonte previste nel titolo III del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modi-
ficazioni, nonchè l’articolo 11, commi 5, 6,
7 e 9 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
devono intendersi applicabili anche nel
caso in cui il pagamento sia eseguito me-
diante pignoramento anche presso terzi in
base ad ordinanza di assegnazione, qua-
lora il credito sia riferito a somme per le
quali, ai sensi delle predette disposizioni,
deve essere operata una ritenuta alla fonte.

15. Nell’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, relativo ai regimi speciali dell’im-
posta sul valore aggiunto, come modificato
dal decreto legislativo 2 settembre 1997,
n. 313, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al settimo comma, sono soppresse
le parole: « e non ferrosi »;

b) nell’ottavo comma dopo le parole
« per le cessioni » sono inserite le seguenti:
« di rottami, cascami e avanzi di metalli
non ferrosi e dei relativi lavori, »;

c) il nono comma è sostituito dal
seguente:

« Le disposizioni del settimo comma si
applicano, per i prodotti ivi considerati,
sotto la responsabilità del cedente e sem-
prechè nell’anno solare precedente l’am-
montare delle relative cessioni effettuate

da raccoglitori e rivenditori dotati di sede
fissa non sia stato superiore a due miliardi
di lire. »;

d) il decimo comma è sostituito dal
seguente:

« I raccoglitori ed i rivenditori dei beni
di cui al settimo comma sono esonerati
dagli obblighi di cui al titolo II, tranne
quello di numerare e conservare, ai sensi
dell’articolo 39, le fatture e le bollette
doganali relative agli acquisti e alle impor-
tazioni, nonchè le fatture relative alle ces-
sioni effettuate, all’emissione delle quali
deve provvedere il cessionario che acquista
i beni nell’esercizio dell’impresa, e sono
esonerati da ogni altro adempimento. I
raccoglitori e rivenditori dotati di sede fissa
per la successiva rivendita se hanno realiz-
zato un volume di affari superiore a 150
milioni di lire nell’anno precedente possono
optare per l’applicazione dell’IVA nei modi
ordinari dandone preventiva comunica-
zione all’ufficio nella dichiarazione relativa
al suddetto anno. Unitamente all’opzione
deve essere presentata all’ufficio dell’impo-
sta sul valore aggiunto una garanzia, nelle
forme di cui all’articolo 25, comma 4, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
ragguagliata all’ammontare dell’imposta ri-
sultante dalle fatture emesse nel corso
dell’anno. I raccoglitori e i rivenditori dotati
di sede fissa, che effettuano sia cessioni di
beni di cui al settimo comma che cessioni di
beni di cui all’ottavo comma, applicano le
disposizioni di cui all’ottavo comma. Nei
confronti dei raccoglitori e dei rivenditori
di beni di cui all’ottavo comma, non dotati
di sede fissa, si applicano le disposizioni del
primo periodo.

16. Le disposizioni del comma 15 si
applicano a decorrere dal 1o gennaio 1998.

17. Al testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) l’articolo 17 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 17. - (Cessioni, risoluzioni e pro-
roghe anche tacite dei contratti di locazione
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e di affitto di beni immobili). – 1. L’imposta
dovuta per la registrazione dei contratti
di locazione e affitto di beni immobili
esistenti nel territorio dello Stato
nonchè per le cessioni, risoluzioni e
proroghe anche tacite degli stessi è li-
quidata dalle parti contraenti ed assolta
entro venti giorni mediante versamento
del relativo importo presso uno dei
soggetti incaricati della riscossione, ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 237.

2. L’attestato di versamento relativo alle
cessioni, alle risoluzioni e alle proroghe
deve essere presentato all’ufficio del regi-
stro presso cui è stato registrato il contratto
entro venti giorni dal pagamento.

3. Per i contratti di locazione e
sublocazione di immobili urbani di du-
rata pluriennale l’imposta può essere
assolta sul corrispettivo pattuito per
l’intera durata del contratto ovvero an-
nualmente sull’ammontare del canone
relativo a ciascun anno. In caso di
risoluzione anticipata del contratto il
contribuente che ha corrisposto l’impo-
sta sul corrispettivo pattuito per l’intera
durata del contratto ha diritto al rim-
borso del tributo relativo alle annualità
successive a quella in corso. L’imposta
relativa alle annualità successive alla
prima, anche conseguenti a proroghe
del contratto comunque disposte, deve
essere versata con le modalità di cui al
comma 1. »;

b) nell’articolo 31, al comma 1, dopo la
parola: « ceduto » sono aggiunte le seguenti:
« , con esclusione della cessione prevista
dall’articolo 5 della parte I della tariffa. »;

c) nell’articolo 35, al comma 2, sono
aggiunte le seguenti parole: « Qualora l’im-
posta sia stata corrisposta per l’intera du-
rata del contratto di locazione gli aggior-
namenti o gli adeguamenti del canone
hanno effetto ai soli fini della determina-
zione della base imponibile in caso di
proroga del contratto. »;

d) nell’articolo 5 della tariffa, parte I,
sono aggiunte le seguenti note:

« NOTE:

I) Per i contratti di locazione e
sublocazione di immobili urbani di durata
pluriennale, l’imposta, se corrisposta per
l’intera durata del contratto, si riduce di
una percentuale pari alla metà del tasso di
interesse legale moltiplicato per il numero
delle annualità; la cessione senza corri-
spettivo degli stessi contratti è assoggettata
all’imposta nella misura fissa di lire
100.000.

II) In ogni caso l’ammontare del-
l’imposta, per le locazioni e gli affitti di
beni immobili, non può essere inferiore
alla misura fissa di lire 100.000 »;

e) nella tariffa, parte II:

1) nell’articolo 2, comma 1, dopo le
parole: « non autenticate » sono inserite le
seguenti: « ad eccezione dei contratti di cui
all’articolo 5 della tariffa, parte I »;

2) l’articolo 2-bis è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2-bis. – Locazioni ed affitti di
immobili, non formati per atto pubblico o
scrittura privata autenticata di durata non
superiore a trenta giorni complessivi nel-
l’anno ».

18. Le disposizioni del comma 17 si
applicano agli atti pubblici formati, alle
scritture private autenticate nonchè alle
scritture private non autenticate e alle
denunce presentate per la registrazione a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge nonchè alle proroghe
anche tacite intervenute alla predetta data.
Per i contratti di locazione non registrati
con corrispettivo annuo non superiore a
lire 2.500.000, la registrazione deve essere
richiesta entro venti giorni dall’inizio del-
l’annualità successiva a quella in corso. Per
i contratti già registrati l’imposta relativa
alle annualità successive alla prima deve
essere versata con le modalità di cui al-
l’articolo 17 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti l’imposta di registro, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, come
sostituito dal comma 17, lettera a).

19. Con decreto dirigenziale possono
essere previste apposite procedure che
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consentano l’acquisizione telematica dei
dati concernenti i contratti di locazione da
sottoporre a registrazione nonché l’esecu-
zione delle relative formalità.

20. All’articolo 1 della tariffa, parte II,
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, è aggiunta la seguente
nota:

« NOTA: I contratti relativi alle opera-
zioni e ai servizi bancari e finanziari e al
credito al consumo, per i quali il titolo VI
del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, prescrive a pena di nullità la forma
scritta, sono assoggettati a registrazione
solo in caso d’uso ».

21. Il comma 2 dell’articolo 15 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
è sostituito dal seguente:

« 2. Si applicano le disposizioni degli
articoli 2, commi 3, 4 e 5, ultimo periodo,
e 8, commi 2 e 3. Con decreto del Ministro
delle finanze sono stabilite le modalità di
versamento delle somme dovute ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 19 DEL DISEGNO DI LEGGE
ACCANTONATI NELLA SEDUTA DEL
12 DICEMBRE 1997, ED EMENDA-
MENTO 19.200 (NUOVA FORMULA-
ZIONE) CON SUBEMENDAMENTI AD
ESSO RIFERITI PRESENTATI NELLA

SEDUTA ODIERNA

ART. 19.

Sostituire le parole: 31 dicembre 1997
con le parole: di entrata in vigore della
presente legge.

Conseguentemente agli eventuali anni si
prevede mediante riduzione di pari importo
alla tabella A del disegno di legge 4355 dello
stanziamento relativo alla Presidenza del
consiglio.

19. 28. (ex 18. 98.)
Conte, Leone, Berruti, Armosino,

Paroli, Viale.

Sopprimere i commi 6 e 7.

Seguono compensazioni del Gruppo Mi-
sto-CDU
19. 131. (ex 18. 157.)

Teresio Delfino, Marinacci, Vo-
lontè, Tassone, Sanza, Car-
rara, Grillo, Panetta.

Sopprimere i commi 6 e 7.

Seguono compensazioni LNIP)

19. 29. (ex 18. 60.)
Ballaman, Bagliani, Giancarlo

Giorgetti.

Sopprimere i commi 6 e 7.

19. 30. (ex 18. 124.)
Bono, Armani, Valensise.

Al comma 6, sopprimere le lettere a) e b).

Conseguentemente, i trasferimenti cor-
renti a qualsiasi titolo destinati ad imprese
pubbliche sono ridotti, per la misura ne-
cessaria ad assicurare la copertura del pre-
sente comma, rispetto al loro complessivo
ammontare per l’anno 1998, intendendosi
correlativamente ridotte le relative autoriz-
zazioni di spesa. Il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica
emana apposita direttiva per gli ammini-
stratori e le assemblee di dette società, al
fine di rideterminare la misura dei com-
pensi degli amministratori stessi entro i
limiti del 50 per cento delle somme perce-
pite nell’anno 1997.

19. 31. (ex 18. 193.)
Danese, Cicu, Marras, Miccichè,

Pagliuca, Possa, Rosso, Tara-
dash.

Al comma 6, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, sopprimere il comma
9.

*19.32. (ex 18. 123.)
Valensise, Bono, Armani.
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Al comma 6, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, sopprimere il comma
9.

*19. 33. (ex 18. 194.)
Danese, Cicu, Marras, Miccichè,

Pagliuca, Possa, Rosso, Tara-
dash.

Sopprimere il comma 7.

Conseguentemente al comma 9 soppri-
mere l’ultimo periodo e l’articolo 50-ter.

19. 34. (ex 18. 125.)
Armani, Bono, Valensise.

Sopprimere il comma 8.

19. 35. (ex 18. 236.)
Malavenda.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sono fatti salvi i proventi in
denaro o in natura conseguiti a titolo di
contributo o di liberalità e quelli per l’ac-
quisto di beni ammortizzabili già concessi
alla data del 1o gennaio 1998 per i quali si
applica la disciplina vigente alla data di
concessione.

Seguono compensazioni del Gruppo di
Alleanza Nazionale)

19. 36. (ex 18. 129, 18.128.)
Bono, Pezzoli, Mazzocchi, Ga-

sparri, Alberto Giorgetti,
Butti, Foti, Ascierto, Franz,
Contento, Menia, Alboni,
Bocchino.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 19. 200
DEL GOVERNO

Sopprimere le parole: entro i limiti delle
risorse disponibili.

0. 19. 200. 1.
Frosio Roncalli.

Sostituire le parole: ad integrare con le
seguenti: a integrare.

Conseguentemente, sopprimere le pa-
role da: per compensare fino alla fine.

0. 19. 200. 2.
Frosio Roncalli.

Sostituire la parola: 1997 con la se-
guente: 2005.

0. 19. 200. 3.
Molgora.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Le risorse disponibili sono quantificate in
lire un milione.

0. 19. 200. 4.
Molgora.

Al fine di compensare gli effetti dell’au-
mento del carico fiscale derivante dall’ap-
plicazione dei commi da 4 a 8 del presente
articolo e limitatamente alle quote erogate
a partire dal periodo di imposta decorrente
dal 1o gennaio 1998, le amministrazioni
competenti sono autorizzate, entro i limiti
delle risorse disponibili, ad integrare le
quote delle agevolazioni concesse fino al
1997 in base alle disposizioni vigenti in
materia di agevolazioni che prevedono ero-
gazioni di quote ripartite in più esercizi.

19. 200. (nuova formulazione).
Governo.

Sopprimere il comma 9.

*19. 37. (ex 18. 21.)
Mammola.

Sopprimere il comma 9.

*19. 38. (ex 18. 237.)
Malavenda.

Sopprimere il comma 9.
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Conseguentemente, al comma 12 soppri-
mere il secondo ed il terzo periodo.

Conseguentemente, al comma 17, lettera
e) sopprimere il numero 2).

19. 108. (ex 18. 66.)
Ballaman, Bagliani, Giancarlo

Giorgetti.

Sopprimere il comma 9.

Conseguentemente, aggiungere il se-
guente comma:

9-bis. Coloro che hanno usufruito della
rateizzazione del debito ai sensi del de-
creto-legge 28 marzo 1997, n. 79, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 1997, n. 140, possono attualizzare il
debito totale al tasso di interesse legale con
pagamento in unica soluzione da effet-
tuarsi entro il 15 dicembre 1997.

19. 39. (ex 18. 196.)
Danese, Cicu, Marras, Miccichè,

Pagliuca, Possa, Rosso, Tara-
dash.

Al comma 9, ultimo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 1997 con le seguenti:
1o gennaio 1998.

19. 40. (ex 18. 195.)
Danese, Cicu, Marras, Miccichè,

Pagliuca, Possa, Rosso, Tara-
dash.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

Dopo l’articolo 54 inserire il seguente:

ART. 54-bis.

(Assoggettamento a tassazione degli utili
di società cooperative).

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

ART. 54-bis.

1. L’Amministrazione dello Stato,
nonché gli Enti impositori diversi dello
Stato che, per legge, si avvalgono per la
riscossione delle proprie entrate, delle pro-
cedure previste dalla legge n. 602 del 29
settembre 1973, debbono, entro il 31
marzo 1997, iscrivere nuovamente nei
ruoli e affidarli in riscossione al conces-
sionario competente, senza l’obbligo del
non riscosso come riscosso, gli importi
superiori ai 10 milioni rimborsati, per ine-
sigibilità, entro il 31 dicembre 1997,
nonché quelli per i quali la procedura di
rimborso o di discarico sia ancora in corso
alla predetta data.

2. Al concessionario compete un com-
penso pari al 10 per cento delle somme
riscosse.

3. Ai contribuenti che estinguono il
debito entro il 30 giugno 1998 viene ap-
plicata una riduzione pari ad un quinto
dell’imposta ancora dovuta ed una somma
pari al 20 per cento degli interessi, delle
pene pecuniarie, delle soprattasse ed altri
accessori iscritti al ruolo.
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4. Nei confronti dei contribuenti indi-
cati nelle nuove cartelle di pagamento che
non hanno estinto il debito entro il termine
stabilito dal comma 2, si applicano le di-
sposizioni di cui ai commi 4, 5, 8 e 10
dell’articolo 17 della legge n. 413 del 30
dicembre 1991 con le seguenti modifiche:

a) al comma 4:

il termine del 31 dicembre 1996 deve
estendersi al 31 dicembre 1998;

le parole “esattore delle imposte di-
rette” devono intendersi riferite al conces-
sionario della riscossione;

le parole “l’intendenza di finanza”
devono ritenersi modificate in “Direzioni
regionali delle entrate”;

b) al comma 5:

il termine del 31 maggio 1992 va
modificato in quello del 31 maggio 1998;

c) al comma 8:

il termine del 1o marzo 1992 va
modificato in quello del 10 marzo 1998.

5. La cartella di pagamento deve con-
tenere, a pena di nullità, anche l’indica-
zione della facoltà del debitore di effet-
tuare il pagamento in 10 rate indicando
l’ammontare e la scadenza di ciascuna
rata.

6. La dichiarazione annuale dei redditi
o la dichiarazione relativa all’imposta sul
valore aggiunto è titolo esecutivo per la
riscossione dell’imposta liquidata dal di-
chiarante.

7. Il provvedimento dell’ufficio che ac-
certa o liquida il tributo, applica la so-
prattassa o la sanzione amministrativa pe-
cuniaria per la violazione di legge finan-
ziarie, che liquida il credito dello Stato per
corrispettivi o canoni non pagati o deter-
mina la indennità di occupazione o applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
per la violazione di legge non finanziarie è
titolo esecutivo per la riscossione delle
somme indicate nel provvedimento.

8. Se sono dovuti interessi il provvedi-
mento deve contenere l’indicazione della
misura o della decorrenza.

9. L’esecuzione forzata, se il titolo ese-
cutivo è la dichiarazione del contribuente
(esempio tributi locali), deve essere prece-
duta dalla notificazione della cartella di
pagamento.

10. Fuori dell’ipotesi dei cui al comma
precedente, l’esecuzione forzat deve essere
preceduta dalla notificazione del titolo ese-
cutivo e, insieme con questo, della cartella
di pagamento.

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate ai
sensi dell’articolo 67, 68, 69 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 43 del 28
gennaio 1988 si applica l’articolo 32,
comma 3, dello stesso decreto del Presi-
dente della Repubblica, a decorrere dal 1o

gennaio 1997.
12. Le riscossioni sono reateizzate nel

triennio 1997-1998-1999.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
Nazionale.

All’articolo 39, dopo il comma 7, aggiun-
gere i seguenti:

7-bis. All’articolo 20 della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.
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7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
non inferiore a 1000 miliardi l’anno.

Compensazione n. 1 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 21.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 3, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 e successive modi-
ficazioni, dopo la lettera h), aggiungere la
seguente:

h-bis) le ritenute operate dagli enti
del settore pubblico allargato di cui alle
tabelle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
i conti aperti presso la tesoreria provin-
ciale dello Stato.

e al comma 1, lettera b0, dell’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1988, n. 43, sono aggiunte in fine le
parole: , ad esclusione delle ritenute alla
fonte operate dagli enti del settore pub-
blico allargato, di cui alle tabelle A e B,
allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720,
e successive modificazioni, nonché dagli
altri enti pubblici che hano conti aperti
presso la tesoreria provinciale dello Stato.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 2 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 17.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 1998,
l’aliquota agevolata dell’imposta di con-
sumo di gas metano per usi domestici ed
usi di riscaldamento individuale applicata
nei territori di cui all’articolo 1 del testo
unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, è soppressa.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 4 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 11 sopprimere il comma 1.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 5 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1998 il Ministero delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 6 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 11, sostituire il comma 1 con il se-
guente:
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1. Nella tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti
modifiche:

a) sopprimere i numeri 62), 63), 64),
24), 123-ter) e 127-decies);

b) al numero 76) sono soppresse le
parole: “estratti o essenze di caffè, di tè e
di matè”.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 7 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 11, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Nella tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 127-no-
vies), inserire in fine le seguenti parole:
“con esclusione delle prestazioni relative
alla business class”;.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 8 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 11, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

Nella tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 20) inse-
rire le seguenti parole: “con esclusione dei
mangimi per canarini”.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 9 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 26, sostituire le parole: “lire

100.000” e “lire 200.000” rispettivamente
con le seguenti: “lire 150.000” e “lire
250.000”.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 10 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1998 il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad aumen-
tare l’aliquota dell’accisa sull’alcool etilico
da lire 1.249.600 per ettolitro anidro a lire
1.300.000 e l’aliquota dell’accisa sui prodotti
alcolici intermedi da lire 96.000 per ettolitro
a lire 100.000.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 12 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 32, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Per il triennio 1998-2000 le Ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, ad
eccezione degli enti locali non possono
autorizzare il ricorso al lavoro straordina-
rio dei propri dipendenti.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 13 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 32, al comma 2, sostituire le parole: del
12,01 per cento con le seguenti: dell’80 per
cento e al secondo periodo sostituire le
parole: riduzione del 10 per cento, con le
predette esclusioni con le seguenti: ridu-
zione del 50 per cento - 300 miliardi.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.
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Compensazione n. 14 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente all’A.C. 4354, all’arti-
colo 2, sopprimere i commi 10, 11, 12 e 13.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 19 del Gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Padania.

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1998, il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto, ad elevare
l’aliquota sulla benzina, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 21, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, fino a
totale copertura dell’onere.

Giancarlo Giorgetti, Roscia.

Compensazione n. 1 del Gruppo Misto-
CDU.

Al disegno di legge finanziaria, Tabella
C, modificare gli importi come segue:

Ministero dell’ambiente
Legge 305 del 1989, Programma trien-

nale del ... per la tutela dell’ambiente,
articolo 1, comma 4, Finanziamento pro-
gramma triennale 4.2.1.1. - Piani disinqui-
namento, cap. 7705; 7.2.1.1 - Piani disin-
quinamento, cap. 8501:

1998: — 150.000;

1999: — 150.000;

2000: — 150.000.

Legge 548 del 1995 - Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica, arti-
colo 1, comma 43 - Contributi ad enti,
istituti ... 3.1.2.2. - Contributi ad enti ed
altri organismi, cap. 1708:

1998: — 50.000;

1999: — 50.000;

2000: — 50.000.

Conseguentemente, alla Tabella C, mo-
dificare come segue:

Presidenza del Consiglio dei ministri
Legge 163 del 1985, ... Fondo unico per

lo spettacolo 15.1.2.2, capp. 6567, 6603,
6674, 6675, 6676, 6800:

1998: — 250.000;

1999: — 250.000;

2000: — 250.000.

Ministero dell’Università

Legge 951 del 1977, articolo 11 - Con-
tributo al CNR 4.2.1.1. - Ricerca scienti-
fica, cap. 7502:

1998: — 250.000;

1999: — 250.000;

2000: — 250.000.

Legge 186 del 1988 e legge 233 del 1995
- Agenzia spaziale italiana 4.2.1.1. - Ri-
cerca scientifica, capp. 7504, 7507:

1998: — 300.000;

1999: — 300.000;

2000: — 300.000.

Compensazione n. 2 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente all’articolo 14,
comma 26, per i soli anni 1999 e 2000 le
tasse di lire 100.000 e 200.000 per tonnel-
lata sull’emissione inquinante vengono in-
crementate del 50 oer cento sulla metà del
gettito previsto.

Compensazione n. 3 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, il Ministero delle fi-
nanze è autorizzato entro 2 mesi dall’ap-
provazione della presente legge ad elevare
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l’imposta di base sugli alcolici nella quota
necessaria per coprire le minori entrate di
cui al presente emendamento.

Compensazione n. 4 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, ridurre gli stanzia-
menti di cui al decreto-legge n. 67 del 1997,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 1997: Disposizioni urgenti per
favorire l’occupazione (ART. 1) (Tesoro:
7.2.1.8 - Aree depresse - cap. 9012).

Compensazione n. 6 del Gruppo Misto-
CDU.

Conseguentemente, ridurre gli stanzia-
menti di cui alla legge n. 196 del 1997:
Norme in materia di promozione dell’occu-
pazione (articolo 25) (Tesoro: 7.2.1.18 - Oc-
cupazione - cap. 9013).

(A.C. 4354, sezione 3)

ARTICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 31.

(Determinazione del prezzo dei farmaci e
spese per assistenza farmaceutica).

1. La disposizione di cui all’articolo 8,
comma 12, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, secondo la quale, a decorrere dal
1o gennaio 1994, i prezzi delle specialità
medicinali, esclusi i medicinali da banco,
sono sottoposti al regime di vigilanza se-
condo le modalità indicate dal CIPE e non
possono superare la media dei prezzi ri-
sultanti per prodotti similari e inerenti al
medesimo principio attivo nell’ambito
della Comunità europea, deve essere intesa
nel senso che è rimesso al CIPE stabilire
anche quali e quanti Paesi della Comunità
prendere a riferimento per il confronto,
con applicazione dei tassi di conversione

fra le valute, basati sulla parità dei poteri
d’acquisto, come determinati dallo stesso
CIPE.

2. A decorrere dal 1o luglio 1998, ai fini
del calcolo del prezzo medio dei medicinali
si tiene conto dei tassi di cambio ufficiali
relativi a tutti i Paesi dell’Unione europea
in vigore nel primo giorno non festivo del
quadrimestre precedente quello in cui si
opera il calcolo.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
deliberazione del CIPE si provvede alla
definizione dei criteri per il calcolo del
prezzo medio europeo sulla base di quanto
previsto dal comma 2 e delle medie pon-
derate in funzione dei consumi di medi-
cinali in tutti i Paesi dell’Unione europea
per i quali siano disponibili i dati di com-
mercializzazione dei prodotti. La delibera-
zione suddetta deve comunque prevedere
l’inapplicabilità del metodo ai medicinali
che non siano in commercio in almeno
quattro Paesi, due dei quali con regime di
prezzi amministrati.

4. Per i medicinali già in commercio,
l’adeguamento del prezzo alla media eu-
ropea calcolata secondo il disposto del
comma 3 ha effetto immediato qualora la
media risulti inferiore al prezzo in vigore;
in caso contrario l’adeguamento è attuato
in sei fasi con cadenza annuale di eguale
importo.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, non si appli-
cano gli adeguamenti alla media comuni-
taria già previsti dall’articolo 8, comma 12,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

6. Il prezzo medio europeo delle spe-
cialità medicinali a base di princı̀pi attivi
per i quali è scaduta la tutela brevettuale
è pari all’80 per cento del prezzo calcolato
secondo i criteri stabiliti dal CIPE per le
specialità medicinali. Per le specialità me-
dicinali autorizzate successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge, il disposto del primo periodo del
presente comma si applica con effetto im-
mediato, mentre per le specialità già au-
torizzate la riduzione del 20 per cento dei
prezzi attuali si applica in quattro anni, a
decorrere dal 1o luglio 1998, per scaglioni
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di pari importo. Le disposizioni del pre-
sente comma non si applicano alle specia-
lità medicinali che hanno goduto della
tutela brevettuale e a quelle che hanno
usufruito della relativa licenza.

7. I medicinali con prezzo conforme
alla disciplina del prezzo medio europeo
prevista dal presente articolo sono collo-
cati nelle classi di rimborsabilità applicate
alle corrispondenti categorie terapeutiche
omogenee.

8. La percentuale di riduzione del
prezzo prevista dal comma 130 dell’arti-
colo 3 della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, come sostituito dal decreto-legge 20
giugno 1996, n. 323, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1996,
n. 425, ai fini della classificazione del ge-
nerico nelle classi dei medicinali erogati a
carico del Servizio sanitario nazionale,
deve intendersi riferita al prezzo della cor-
rispondente specialità medicinale quale di-
sciplinato dal comma 6.

9. In deroga alla disciplina del prezzo
medio europeo prevista dal presente arti-
colo, le disposizioni sulla contrattazione
dei prezzi recate dall’articolo 1, comma 41,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono
estese, in via sperimentale, per due anni,
alle specialità medicinali autorizzate in
Italia secondo il sistema del mutuo rico-
noscimento, anche al fine di consentire al
Governo di disporre di più ampi elementi
di valutazione per una globale revisione
della disciplina dei prezzi dei medicinali;
gli accordi conseguentemente stipulati en-
tro il 31 dicembre 1999 restano in vigore
fino alla data prevista nelle clausole con-
trattuali, fatta salva diversa disciplina le-
gislativa. Ai medicinali innovativi e a quelli
autorizzati con il sistema del mutuo rico-
noscimento, soggetti alle previsioni del ri-
chiamato articolo 1, comma 41, della legge
n. 662 del 1996, non si applica il disposto
dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
20 giugno 1996, n. 323, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996,
n. 425.

10. Il Ministro della sanità adotta mi-
sure atte a favorire la produzione e l’uso di
farmaci generici, ad assicurare un’ade-
guata informazione del pubblico sui me-

dicinali attraverso strumenti ulteriori ri-
spetto al foglio illustrativo e a rendere
effettiva l’introduzione di confezioni di
specialità medicinali e di farmaci generici
che, per dosaggio e quantitativo comples-
sivo di principio attivo, risultino ottimali in
rapporto al ciclo terapeutico.

11. Il Ministro della sanità adotta ini-
ziative dirette a impedire aumenti non
giustificati dei prezzi dei medicinali collo-
cati nella classe c) prevista dall’articolo 8,
comma 10, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537. Gli eventuali aumenti dei prezzi dei
medicinali predetti sono ammessi esclusi-
vamente a decorrere dalla comunicazione
degli stessi al Ministero della sanità e al
CIPE e con frequenza annuale.

12. Le spese sostenute dalle aziende
farmaceutiche per l’organizzazione o la
sponsorizzazione di congressi e per ogni
altra attività rientrante nella definizione di
« pubblicità dei medicinali » prevista dal-
l’articolo 1 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 541, fatta eccezione per le
spese comunque attinenti alla produzione
e per quelle relative alla pubblicità presso
il pubblico conforme alla disciplina del-
l’articolo 6 del citato decreto legislativo e
alle retribuzioni degli informatori scienti-
fici, sono deducibili, ai fini della determi-
nazione dell’imposta sul reddito d’impresa,
soltanto nella misura del 7 per cento del
fatturato.

13. Le somme derivanti dal disposto di
cui al comma 11 sono riassegnate ad ap-
posito capitolo dello stato di previsione del
Ministero della sanità, e utilizzate, per una
quota pari al cinquanta per cento, dalle
regioni e dalle province autonome, che si
avvalgono a tal fine delle aziende unità
sanitarie locali, e per il restante cinquanta
per cento direttamente dal Dipartimento
per la valutazione dei medicinali e la far-
macovigilanza del Ministero della sanità,
per iniziative di farmacovigilanza e di in-
formazione degli operatori sanitari sulle
proprietà, sull’impiego e sugli effetti inde-
siderati dei medicinali, nonché per cam-
pagne di educazione sanitaria nella stessa
materia.

14. L’onere a carico del Servizio sani-
tario nazionale per l’assistenza farmaceu-
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tica è determinato in lire 11.091 miliardi
per l’anno 1998, 200 dei quali destinati, in
parti eguali, a far fronte ai maggiori costi
derivanti dall’introduzione dei farmaci in-
novativi e di farmaci per la prevenzione ed
il trattamento dell’AIDS, lire 11.451 mi-
liardi per l’anno 1999 e lire 11.811 miliardi
per l’anno 2000, salvo diversa determina-
zione adottata, per gli anni 1999 e 2000,
con apposita disposizione della legge fi-
nanziaria a ciascuno di essi relativa.
L’onere predetto può registrare un incre-
mento non superiore al 10 per cento,
fermo restando il mantenimento delle oc-
correnze finanziarie delle regioni nei limiti
degli stanziamenti complessivi previsti per
i medesimi anni.

15. Nel caso che la spesa per l’assi-
stenza farmaceutica ecceda, secondo proie-
zioni da effettuare trimestralmente, gli im-
porti previsti dal comma 14, il Ministro
della sanità, avvalendosi di un’apposita
commissione da istituire con proprio de-
creto, che includa una rappresentanza
delle aziende del settore, e della Commis-
sione unica del farmaco, valuta l’entità
delle eccedenze per ciascuna classe tera-
peutica omogenea e identifica le misure
necessarie. Qualora comunque, alla fine
dell’anno, si registri una spesa superiore ai
limiti previsti dal comma 14, le imprese
titolari dell’autorizzazione al commercio,
le imprese distributrici e le farmacie sono
tenute a versare al Servizio sanitario na-
zionale un contributo pari al 60 per cento
dell’eccedenza. La suddivisione dell’onere
tra le tre categorie predette avviene sulla
base delle quote di spettanza sui prezzi dei
medicinali previste dalle norme vigenti.

16. Al fine di consentire al competente
Dipartimento per la valutazione dei medi-
cinali e la farmacovigilanza di definire,
entro due anni, tutti i procedimenti relativi
alle domande arretrate di autorizzazione
all’immissione in commercio di medicinali,
il Ministro della sanità è autorizzato ad
avvalersi, mediante incarichi temporanei e
revocabili, entro il limite complessivo di
cinquanta unità, di medici, chimici, far-
macisti, economisti, informatici, ammini-
strativi e personale esecutivo, non appar-
tenenti alla pubblica amministrazione. Gli

incarichi sono conferiti, previa selezione
pubblica, con decreto ministeriale per un
periodo non superiore a due anni e pos-
sono essere revocati in qualsiasi momento
per ragioni di servizio, ivi compresa l’op-
portunità di sostituire, entro lo stesso bien-
nio, l’incaricato con persona di altra pro-
fessionalità. La misura dei compensi per gli
incarichi è determinata con decreto del
Ministro della sanità, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, tenuto conto
della professionalità richiesta. Gli oneri
per il conferimento degli incarichi non
possono eccedere il valore di lire 2,5 mi-
liardi per anno. Agli stessi oneri si prov-
vede mediante utilizzazione di quota parte
degli introiti delle tariffe per le domande di
autorizzazione all’immissione in commer-
cio dei medicinali previsti dall’articolo 5
del decreto legislativo 18 febbraio 1997,
n. 44.

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTO
PRESENTATI ALL’ARTICOLO 31 DEL DI-

SEGNO DI LEGGE

ART. 31.

Sopprimerlo.
* 31. 1. (0. 27. 19. 2)

Lo Presti, Bono.

Sopprimerlo.
* 31. 2. (27. 18)

Malavenda.

Sopprimerlo.

Segue compensazione n. 4 del Gruppo
della Lega Nord per l’indipendenza della
Padania

* 31. 4. (27. 8)
Cé, Balocchi, Calderoli, Covre,

Giancarlo Giorgetti, Paglia-
rini, Roscia.
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